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Dopo l'elezione a maggioranza, parla Quattrucci 

«Ma nel partito 
ora si sente 

un clima di unità» 
«Una discussione sincera, tutti sì sentono rappresentati» - Ambien­
te, lotta contro il degrado, lavoro le emergenze - L'azione del Pei 

Vontltr6 ore di dibattito 
oltre sessanta Interventi 
una volutone finale dalla 
quale ó risultato eletto — a 
maggioranza ed a scrutinio 
MRreto — il nuovo segreta­
rio regionale del Pel laziale 
Un procedimento da molti 
Indicato come una novità 
sulla scia del Congresso di 
Firenze quale lo stato d ani­
mo di Mario Quattrucci do­
po la sua elezione? 

•Sonto un doppio peso Di 
dover faro 11 segretario del 
Pel laziale, un compito 
complicato e con precedenti 
Illustri, ed il fatto che la mia 
elezione sia avvenuta con 

auesta novità che la carica 
I altre rosposabllltà» 
— Come spiegare la «no­
vità»» 
•Non 4 difficile Un orga­

nismo dirigente — Il comi­
tato regionale e la commis 
alone regionale di controllo 
— oltre a discutere libera­
mente e più a lungo di altre 
volte, si 6 confrontato su 
varie persone ed alla fine si 
é espresso con un voto. 

— Quindi si e diviso 
•Nel voto e è stata ovvia­

mente una differenziazio­
ne Ma appena concluso lo 
scrutinio al è sentita oublto 
nel clima stesso della sala 
una grande unità. 

— Non ti senti, come di­
re'', un «segretario dimez­
zata»? 
•Mattamente 11 contra­

rlo Sono «tato eletto a mag-
Iloranta In un partito l cui 
militanti sono abituati ad 
una unita nell'adone (anzi 
le differenze contribuiscono 
a rafforzarla), e che avendo 
«•presso fino in fondo la 
propria opinione si sentono 
pienamente rappresentati 
dagli esiti della discussione 
che abbiamo condotto. 

— Nel dibattito e stato 
pronunciato spesso il ter­
mine «rinnovamento» co­
me lo Intende uno dei diri­
genti che come te e coin­
volto nelle vkende del Pel 
laziale negli ultimi ven-
l'anni? 
Il problema del rinnova­

mento nel partito è Intrec­
ciato a fatti generazionali 
ma non ho mal pensato che 
•la una semplice questione 
di età Bisogna porre, con 
forza, Il problema dell'a­
vanzamento delle forze 
nuove e finora abbiamo la­
vorato Intensamente Non 
ai apiegherebbero altri 
menti, l giovani segretari 
delle otto federazlonllazla-
II Nello stesso tempo credo 
ala necessario che II partito 
al avvalga sempre di tutte le 
energie disponibili II Pel è 
un corpo vivo, non può ave­
re "sezioni storiche1 » 

— Da sempre 11 Lazio e 
«tato considerato un -la­
boratorio», sia economico 
che sociale con quali se­
gnali, attualmente* 
«MI sembra che la regione 

— Roma compresa — con­
tinui a soffrire del modo In 
cui e stata costruita e fatta 
avlluppare la capitale ma 
mostra una grande capaci­
tà di vita democratica In 
tutti I suol settori si pensi 
alle prese di posizione re­
centi delle forze Industria­
li. 

— C quelli rischi maggio 
ri' 
•Una forte penetrazione 

criminale ed 11 grande af 
flusso del grosso capitale fi­
nanzia loTarlodlLlgrestl 
della Fiat del grandi cava­
lieri del lavoro di Catania 
CI sono collegamenti1. 

Mario Quattrucci 

— Un fenomeno romano? 
•No Sono processi che 

avvengono su area regiona­
le 0 è ormai un policentri­
smo economico e culturale 
che moltipllca 1 rischi assie­
me alle possibilità di svilup­
po" » 

— I un punto importan­
te Ritieni si stiano atte­
nuando le profonde diffe. 
renze tra le aree laziali'' 
•Non esattamente Alle 

zone agricole arretrate si 
affiancano Imprenditoriali­
tà d'avanguardia fle serre, 
ad esempio) In molte di 
queste ci sono stati violenti 
processi di Industriali:»»-
?lone che si sono sovrappo­
sti modificando le figure 40-
clalt La diversa produzione 
del reddito ha costituito un 
nuovo ceto medio SI sono 
formate quindi nuove oroe 
urbane in cui si riproduco­
no le potenzialità ed l gravi 
problemi della metropoli 
capoluogo. 

— Questo pone anche 
problemi nuovi Quali 
pensi siano I due più Im­
portanti per la regione'' 
•La disoccupazione fem­

minile e giovanile Nel La 
zio assistiamo quasi al pa­
radosso dell ascesa contem­
poranea del reddito e del 
numero del disoccupati Poi 
la contraddizione tra uomo 
e ambiente l fenomeni di 
Inquinamento a Roma sono 
sulle prime pagine del gior­
nali ma riproducono in al­
tri centri quindi II disastro 
delle toste 11 degrado del 
patrimonio storico artisti­
co e ambientale Tutto que­
sto In una regione con la 
concentrazione più alta In 
Europa di centri di ricerca e 
universitari una potenzia­
lità enorme, mal sfruttata e 
compressa Voglio anzi co-

f;llere l occasione per sotto-
Ineare la lotta tra Idee nuo­

ve e vera e propria conser 
vazlone che si sta svolgendo 
In questi giorni con IT voto 
nel quattro atenei laziali e 
per un appello alla parteci 
pazlone. 

— 11 Lazio C anche la re­
gione più nucleanzzata 
d Italia II Pei ha condotto 
una battaglia dura con 
molti risultati a che pun 
to slamo' 
•I temi della battaglia so­

no si ricorderà la sicurezza 

e le garanzie occupazionali 
Montalto è un emblema In 
questo senso Non giungono 
ancora risposte sulla richie­
sta di sospensione né la 
conferenza energetica ne ha 
date sulla sicurezza. 

— Ancora la questione di 
Roma Capitale Ormai si e 
scritto tanto quanto poco 
ci si C mossi Quali indichi 
come Idee forza7 

•Slamo stati 1 primi a por­
lo come un problema dello 
Stato E questo resta cen­
trale Quindi bisogna capire 
che è essenziale considerare 
l'area metropolitana di Ro­
ma bisogna collegare tutto 
Il processo di crescita con 
I hinterland e le altre aree 
urbane' laziali Questo apre 
vie di sviluppo Infinite» 

— Come si attrezza il Pei 
ad affrontare questi temi'' 
•SI stanno Iniziando a ve­

dere i problemi nella loro 
dimensione regionale Dob­
biamo far pesare di più la 
nostra forza, nel rapporti 
con la gente e nelle Istitu­
zioni da riformare e difen­
dere Resta centro vitale la 
sezione centro di organiz­
zazione le federazioni ma In 
questo senso è Importante 11 
ruolo del Comitato regiona­
le C'è un plano triennale da 
portare avanti per ripren­
dere I collegamenti di mas­
sa, I Iniziativa e la vita cul­
turale della nostra organiz­
zazione. 

— E per affrontare anche 
la crisi delle Istituzioni nel 
Lazio, dalla Regione al 
possibili riflessi capitolini 
Come descriveresti la si­
tuazione1 

•Purtroppo non c'è biso­
gno di molte parole slamo 
alla piatta amministrazio­
ne la Regione non svolge 
mal II suo ruolo, quello di 
programmare II pentapar­
tito e scosso ha fallito sullo 
cose ed è esposto al contrac­
colpi della crisi nazionale E 
la crisi si è aperta anche 
grarle alla nostra azione 
positiva, di proposta, che 
deve continuare. 

— Permetti un salto bru­
sco su un tema insolito 
puoi raccontare qualcosa 
della tua vita9 Come ti sei 
avvicinato al Pei? 
•Sono cresciuto in una fa­

miglia di antifascisti Valori 
che mi ha trasmesso mia 
madre, raccontati da mio 
nonno che si Iscrisse al Psl 
nel 1894 e passò al Pel nel 
1923 vissuti da mio padre 
maresciallo del carabinieri 
non fascista che fu arresta­
to dal tedeschi e si salvò per 
caso Mi Iscrissi alla Fgct a 
sedici anni nel 53 a Latino 
Mctronlo II resto da quan­
do nel 61 Iniziai ad Inse­
gnare alla scuola di Frat-
locchie sarebbe troppo lun­
go» 

— Allora un'altra cosa 
potresti aggiungerla E 
noto che scrivi poesie hai 
pubblicato un libro e versi 
su molte riviste Ce un 
verso che ti è tornato in 
mente in questi giorni' 
Uno sbarramento di "la­

sciamo perdere» «che c'en­
tra questo» Poi Quattrucci 
cede «Era un piccolo auto 
ritratto che si concludeva 
con questo verso Le forme 
de) sentire sono mol­
te/consiste In questa brace 
la mia sorte E In questi 

?torni tante sensazioni con-
raddlttorle hanno bruciato 

davvero» 

Angelo Melone 

Finivano in Svizzera 
le opere d'arte rubate 

Recuperati quadri, statue, candelabri 
Tra le altre: una pala bizantina della chiesa di Sutri, la «Madonna con Bambino» di 

%SfiSm*S^iS2£ ",oto ",",,",° * *""""° Antoniazzo Romano e una parte del tesoro di S. Erasmo - Cinque persone denunciate 

Il trittico di Antoniazzo Romano, ruba­
to l'anno scorso a Sublaco, era nascosto 
nella stiva di un'Imbarcazione sulle rive 
del lago di Lugano (in provincia di Como) 
tutto era pronto per il viaggio In Svizzera 
I carabinieri del Reparto tutela del patri­
monio artistico l'hanno recuperato appe­
na In tempo. Il blitz contro 1 trafficanti ha 
restituito a Roma e al Lazio opere di gran­
de valore artistico (ed economico si parla 
di molti miliardi) che erano state rubate 
nelle chiese e nelle abitazioni di collezio­
nisti privati 

L'Indagine i partita dalla scoperta (tra 
l'altro in casa di un antiquario romano) di 
documenti su un grosso giro d affari tra 
commercianti e collezionisti Nella capi­
tale, In casa dell'antiquario, i carabinieri 
hanno trovato una preziosa pala d'altare 

bizantina del dodicesimo secolo raffigu­
rante Il «Cristo benedicente» rubata nella 
cattedrale di Santa Maria Assunta a Sutrl 
nell'aprile dell 86 La pala era stata dona­
ta alla chiesa dal Papa Innocenzo III nel 
1207 Ieri le campane della cattedrale del 
paese hanno suonato per mezz ora in se­
gno di gioia per 11 ritrovamento della pala 

In provincia di Como sulle rive del lago 
di Lugano, 1 trafficanti avevano già pre­
parato tutto per 1 esportazione In Svizzera 
del famoso trittico di Antonio Aquill, det­
to Antoniazzo Romano tre tavole con 
fondo oro del 1467 che raffigurano la «Ma­
donna con Bambino in trono con al lati 
San Francesco e S Antonio» I ladri 1 ave­
vano portato via nel gennaio del 1986 dal­
la chiesa di San Francesco a Sublaco 
Nella barca era nascosta anche una scul­

tura di legno del XVI secolo (Madonna 
con Bambino) rubata nel novembre scor­
so nella chiesa di Santa Sabina all'Aventi­
no 

Il terzo blitz è scattato a Firenze, nella 
abitazione di un «noto professionista» 
(non è stato dato 11 nome) C'erano una 
fusione In bronzo ovale raffigurante «La 
Trinità» ordinata all'architetto Giuseppe 
Valadier da papa Leone XII, per la basili­
ca di Santa Maria Maggiore da dove è 
scomparsa cinque anni fa, una bacinella e 
una brocca d'argento, facenti parte del te­
soro di Sant'Erasmo, rubato dalla basilica 
di Gaeta nel 1980 Un furto clamoroso 
perché qualche giorno dopo arrivò dalla 
Germania una lettera proponeva uno 
scambio fra il tesoro di Sant'Erasmo e la 
liberazione dell'ex maggiore nazista Re-

der (responsabile della strage di Marza-
botto) Nell'appartamento del professio­
nista, Insieme a calici, candelabri, stemmi 
e sculture, è stata trovata Infine una plac­
ca in bronzo dorato, datata 1586 e attri­
buita all'orefice Parmesano, che rappre­
senta la natività Una copia di questa 
placca è esposta al Metropolitan Museum 
di New York Un prezioso manoscritto su 
pergamena (dizionario erbario del 1758) è 
stato recuperato Invece a Bollate Era fi­
nito sul banco di un rigattiere era sparito 
un anno fa dalla farmacia del convento 
del Frati Carmelitani di Roma 

I carabinieri hanno denunciato per ri­
cettazione cinque persone 

I. fo. 

L'VIII circoscrizione, 250mila abitanti senza governo: protestano cittadini e comitati di quartiere 

«Qui si sono dimenticati di noi...» 
Uno dei tanti casi di crisi nelle istituzioni decentrate - Ieri mattina manifestazione e assemblea nella sala del consiglio - Cera solo il 
Pei, gli altri partiti tutti assenti - Tanti problemi irrisolti: l'abusivismo, le scuole, le strade, i trasporti, l'ambiente - Un ordine del giorno 

Giardinetti Carcancola 
Torre Angola sono borgate ere 
sciute a ridosso del Raccordo 
•nulare altre come Corcolle 
Lunghezza stanno decine di 
chilometri oltre Fanno tutte 
parte dell ottava circoscrizione 
Si'iOmila abitanti una zona dal 
lo sviluppo tumultuoso delle 
•mille emergenze^ dove il de 

f rado ai manifesta ancora più 
orte nel) assoluta mancanza di 

un governo circoscrizionale La 
maggioranza risicata è di cen 
trosmistra e sì regge solo con i 
voti del Msi l aggiunto del sin 
daco socialista da settimane 
non si presenta neanche più a 
firmare gli atti il consiglio non 
viene convocato da oltre qua 
ranta giorni Questa la situazio 
ne dell ottava circoscrizione 
Ma non è l unica Nelle sttsse 
condizioni sono tantissime al 
tre circoscrizioni I cittadini 
della zona tra la Prenestina e la 
Casi)ina sono ormai esasperati 
Ieri mattina si sono presentati 
in via Averle per manifestare 
rabbia e protesta ai responso 
bili della maggioranza circo 
menzionale Insieme alla gente 
— un centinaio di persone — 

e erano solo i comunisti Tutto 
il gruppo consiliare si è sosti 
tuito alla maggioranza assente 
per ascoltare dalle voci dei cit 
ladini i problemi quotidiani 
che si vivono in borgata Di 
fronte a questa manifestazione 
popolare 1 estremo atto d arro 
ganza del presidente Filippo 
«cenobio raggiunto telefonica 
mente ha negato alla gente 1 ac 
cesso nella sala del consiglio 

Ci sono stati attimi di tensio 
ne Dialetti diversi si sono mi 
schiati in un mugugno unani 
me Donne lavoratori venuti 
dalla periferia più estrema del 
la capitale abituati al lavoro ed 
alla pazienza, hanno deciso che 
non si sarebbero mossi da li 
che non avrebbero accettato la 
prevancazione Alla fine la sala 
del consiglio è stata aperta E 
stata un assemblea assai civile 
Con ordine i rappresentanti 
dei diversi comitali di quartie 
re si sono alzati in piedi ed han 
no parlato dei problemi dellu 
loro borgate «Viviamo in me? 
zo ai topi — ha detto il rapprc 
sentante di Giardineti 
Giancarlo Daniele —i nostr fi 
gli giocano tra le sinnghr dei 

Un immagine di Torre Angela una borgata della Vili circoscri 
rione 

drogati tra t liquami che fuo 
riescono dalle fogne rottet Poi 
uno dopo I altro come fossero 
fotogrammi di un film sono sfi 
late le situazioni drammatiche 
di Carcancola dove 1 bambini 
per andare a scuola devono at 
traversare un immondezzaio, 
dove una fogna rotta a cielo 
aperto è transennata da mesi 
La gente che ci abita ha raccon 
tato la vita d ogni giorno a Ta 
verneile Pratofionto Prato 
lungo a ridosso dell Inceneri 
tore quella di Corcolle e Lun 

f;hezza dove sono ancora visibt 
i i segni delle alluvioni degli 
ultimi anni 

Poi i problemi comuni a tutti 
— come ha ricordato il giovane 
rappresentante di Torre Anse 
la Roberto Catracchio — la 
busivismo la penmetrazione, il 
condono -Abbiamo pagato — 
ha detto tra gli applausi — e 
vogliamo che i nostri soldi cosi 
come dice la legge tornino in 
termini di servizi* Fante voci 
tante proteste ma anche voglia 
di fare qualcosa per poter vive 
re meglio in queste borgate che 
sono citta anche se cosi lonta 
ne dal Campidoglio Alla fine il 

capogruppo comunista dell ot 
tava Francesco Sarra, ha pre 
sentalo a quel consiglio circo 
scnzionale autoconvocato for 
mato dai comitati di quartiere 
un ordine del giorno erte è stato 
approvato ali unanimità I cit 
ladini ed il gruppo comunista 
hanno chiesto una convocano 
ne d urgenza del consiglio cir 
coscrizionale di pomeriggio 
perche si discuta pubbhcamen 
te della crisi latente che sta pa 
ratizzando I amministramene 
dell ottava «Noi raccontiamo i 
nostri problemi — ha detto alla 
fine dell assemblea quasi tra le 
lacrime un uomo — e questi li 
tifano sulla nostra pelle No. si 
litigano la nostra pelle. Quello 
dell ottava è il primo passo di 
una mobilitazione che sarà più 
generale «L obiettivo della 
giornata di ieri — ha detto il 
segretario della zona Casihna 
del Pei Enzo Puro — era quel 
lo di iniziare a parlare per la 
circoscrizione di un governo ve 
ro seno ed onesto Ma la batta 
glia non si fermerà deve coin 
volgere tutte le circoaemionì 
sul problema del decentramen 

Intervento di Bettini al congresso socialista 

«Non c'è progresso 
per Roma se la 

sinistra è divisa» 
L'intervento del sindaco scatena 

dure polemiche. Redavid: «Dimettiti» 

Polemiche accuse precisazioni richieste di dim s on I 
.successo proprio di tutto ieri nella seconda giornata del d 
battito al 44° congresso provine! ile del psl romano disc is 
sione che viene conclusa stamane ali hotel Ergife E fatto 
singolare non sono state Ir diverse posizioni interne al parti 
to che hanno reso incandescente il clima dtll assise bens le 
gaffes (o presunte tali) del sindaco Signorello protagonista 
di un vero e proprio giallo Le cose sono andate cosi Signorel 
lo ha portato 11 suo saluto al congressisti ma alla fine del suo 
discorso ha «improvvisato» a braccio una frase sibillina che 
ha scatenato le Ire della maggioranza dell untìana e del suo 
autorevole rappresentante In Campidoglio il prosindaco 
Gianfranco Redavid II sindaco ha detto in soldoni che non 
gli sta bene quel patto di cui ha sentito parlare nei giorni 
scorsi secondo ti quale la maggioranza di De e Psl (gruppo 
Sbardella e Dell Unto) avrebbe dovuto governare il mimici 
pio fino al 90 perche ciò avrebbe soffocato le voci di mino 
ranza di tutti e due l partiti Non I avesse mal detto Si t 
scatenato 11 putiferio e non è servilo nemmeno ehe faeissi 
pubblica ammenda dichiarando allo agenzie che non n\tv i 
nessuna Intenzione di pugnai ire allo spalle il pentapartito i 
che è stato frainteso Ridivid ha fatto finta di non Intendi re 
e gli ha risposto in maniera dura Se ti eredi un ortaggi » 
nelle mani di qualcuno dimettiti" Come andrà a finire"> Pir­
li resto la giornata ha offerto come unico momento d vi ra 
tensione quello dell intervento del segretario provinciale del 
Pei 

• Una vera politica rlformatrtee e di trasformatone come 
può andare avanti con una slniitra lacei ata e divida"* L in 
terrogallvo di Goffredo Bettini ha pesato nel salone dell r r Goffredo Bettini 

gife come un macigno e non poteva essere altrimenti il pen­
tapartito anche se ufficialmente appare la strada che II psl 
romano intende percorrere senza tema è oggettivamente un 
vestito troppo stretto per chi continua a richiamarsi alle <(or< 
ze del progresso» e a intravvedere prospettive nuove e moder­
ne per la capitale li segretario del Pel prima e membri auto­
revoli socialismi poi non hanno fatto altro che rilevare la con­
traddizione «Se non si ha il coraggio di esplorare vie nuove — 
ha detto Bettini — se tutto implode nei recinti della vecchia 
formula la stessa idea di un polo laico e socialista più forte e 
unito perde valore strategico è imbrigliata In un gioco politi­
co di basso profilo. E entrando nel merito delle vicende ro­
mane il segretario del partito comunista ha voluto «?sscre 
fino in fondo sincero. La sconfitta elettorale delle giunte di 
sinistra — ha detto — non e stata solo una sconfitta del Pel 
E stata anche una sconfitta dei Psl dell'intera sinistra,, delle 
forze laiche Essa ha aperto la strada al ritomo della De in 
Campidoglio E dopo aver ripetuto le ragioni dell'opposizione 
comunista in Campidoglio nei confronti di una giunta Cfte 
appare o Immobile o pronta a tornare indietro, Bettint ha 
rilevato che se «non basta riproporre la vecchia ricetta delle 
giunte dì sinistra, non è nemmeno obbligatorio «rilanciare 
una alleanza internamente minata e priva di spessore politi* 
co magari In cambio di qualche risultato in termini di rap­
porti dipotere. come il pentapartito Pierluigi Se\eri è stalo 
d accordo L ex prosindaco ha attaccato duramente la giunta 
capitolina ha criticato con aaprezaa la gestione Interna del 
suo partito accusandola di subalternità alla De e di modera­
tismo 
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